
sto per li Consieri me fauctore la gratin di senio  poi 
M .e A ld o  romano f a  stampar libri opere e cos
se e lettere nove : ni uri non stampi per X  an
n i etc. ave tuto il Consejo. Altri privilegi ebbe 
e prima e dopo per la bellezza delle sue edizio
ni, leggendosi all£\ fine del primo volume del- 
l ’ opere di Aristotele i 49-i : concessim i est ei- 
dem A ld o  inventori, cioè trovatore di quella 
bella forma di greco carattere. Cotanto poi fu 
pregiato il carattere italico Aldino, e tanto smer
cio avevan le sue edizioni di picciola forma, che 
alcuni stampatori di Lione contraffecero lino dal
i 5 o i  molte Aldine edizioni in 8, sì latine che 
italiane Che se i tempi non gliele avessero impe
dito era suo pensiero di far veder anche nei ca
ratteri ebraici la somma sua intelligenza , dei 
quali un piccolo saggio abbiamo in un foglio di 
modello di una Bibbia trilingue (grec. ebr. lati
na) ch’egli aveva impreso a stampare ; foglio 
che si conserva nella Biblioteca nazionale di l ’a- 
rigi, e di cui fa menzione anche il Tiraboschi 
( V I I .  p. 1^28), e che il Renouard ci diede im
presso litograficam entealT.lII p. l\!\. degli Annali.
Conobbe Aldo che da se solo non poteva esse
re sufficiente alla collazione e correzione di tan
ti e si varii testi; il perchè si mise a far incet
ta di uomini illustri che secondassero i suoi 
sforzi. Alcuni d ’ essi unironsi a lui per la sola 
gloria di servire all’ amico ; altri ricevevano un 
onorario; altri alle sue spese vivevano nella 
«tessa sua casa. A ll’ adunanza di codesti dotti 
fu dato da lui il nome di N eacadem ia. Uni- 
vansi il più ne’ giorni stabiliti in sua casa per 
trattarvi interessanti letterarie quistioni, d e ’ ina- 
nuscritti da consultarsi, delle varianti da prefe
rirsi ec. A ld o , Scipione Fort?guerra  detto Car- 
teromaco, e Giovanni Gregoropulo  detto Cre- 
tense stabilirono le costituzioni di questa A c 
cadem ia  che si formò intorno al ì.ioo, e che 
durata alcuni anni, si sciolse per la morte di al
cuni, e per la partenza di altri I  nomi che la 
componevano erano i seguenti, oltre i tre capi 
suddetti : A n d rea  N avagero, Pietro Bem bo,
D a n iele R enier, M arino Sanuto, N icolò G iù- 
deco, oppur G iudeo , M ich ele  Fortiguerra, Ur
bano Bolznnio, Desiderio Erasm o , Girolam o  
A v a n zo , Benedetto Ram berti, Pietro A lcionio ,
Batista Egnazio, Giam hatista Ram usio, A le s 
sandro Agatom ero  oppur Bondeno, M arco M a 
turo, M . A . Coccio S a lellico , Benedetto T ir 
reno , Paolo C anale  oppur Veneta, Giovanni 
Giocondo, Francesco Rosetta, Girolam o A  lean
dro,Girolam o M enocchio, Giovanni da Lucca,
Giustino D ecadeo, A risto b u ’o A  p ostolio , A r-
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Lina ero, G abriele B raccio, Giovanni Lasca- 
r i , Dem etrio D ucas  , A n g elo  G abrieli, A l 
berto P io  di Carpi , A n d rea T o rresa n o , F e
derico T o m  sa 10, Francesco Torresano. E al
tri forse v ’ eran di quelli che nelle prime edi
zioni Aldine ebber mano. Aveva inoltre am ici
zia il vecchio Aldo con Giovanni Bembo viag
giatore del secolo X V ,  con Giro/amo Donato 
ambasciatore, con Dem etrio Calcondila  ec e 
ponno annoverarsi anche Enrico Stefano, G iro
lamo Bologni, A rn oldo  B ergellano, Teodoro  
Beza, Gioachim o Camerario dei quali hannosi 
intorno al nostro Aldo illustri testimonianze ri
ferite del Renouard a p 116. del v o l i l i .  Q uan
to a ll ’amicizia sua con Desiderio Erasmo, que
sta ebbe principio colla impressione che Aldo 
fece degli Adagi di quell’ autore; m a poi si 
cambín, si può dire, quasi in odio. Alcuni ri
petono il motivo di ciò dalla diversa maniera 
del vivere, e che la sobria e parca di Aldo sia 
dispiaciuta ad Erasmo avvezzo alla vita agiata; 
il perchè dicesi che in uno de’ suoi colloquii in
titolato de Opulentia sordida Erasmo punges
se Aldo. Comunque sia 1 inimicizia fu assai 
lunga, perchè Aldo, e i successori suoi nel ri
stampare qualche opuscolo di Erasmo lo nomi
naron quasi sempre per disprezzo Transalpi
nas quidam homo. Frattanto la stamperia d ’ 
Aldo da tanti uomini celebri ajutata divenne 
celebre aneli’ essa, ed egli lungi dall ’ attribuire 
tutto a se il merito, faceva onorevol menzione 
de’ suoi collaboratori nelle prefazioni a ’ libri a ’ 
quali avevan posta la mano. Il  perchè molte 
seccature avendo, come è il solilo, non poten-s, 
do senza gran perdita di tempo tutti ascoltare* 
aveva scritto a caratteri majuscoli fuori della 
porta della stanza queste parole; QnsQris e s ,
n o G .4 T  T E  ALDVS E T IA M  ATQJ'F. ET IA M  : Ì T ,  SI 

Q r iD  EST Q^OD A  SS VEL1S : PEBPAVC1S A  GAS t  
D E IN D E A CTV TV M  A M A S I  NI SI TA N Q V A M  H E RC F- 

LES, DEFESSO ATT, 4  N T  E , rE N E E lS  ST'PPOSlTVRrS U T - 
MEROS. SEM PER ENI M E R IT  QTOB E T  T V  A G A S i 

E T  Ql'OTQVfìT HVC A T T F L E R 1N T  P S  DES- Motto si
mile un altro letterato aveva nosto soprala por
ta del suo studio : a m i c e ,  q r i s Q n s  Hrc ì 'r n i s ,
AVT AGITO PAVCIS, AVT ABI, AT'T M E  LABOR AN
TEM ADirrA. (Vedi Renouard 1 c.) Intorno al 
ì . ioo  ebbe Aldo menata a moglie una figliuola 
di Andrea Torresano da Asola terra nel Bre* 
sciano, il quale lin dal i7|8o aveva  comperata 
la stamperia di Wicolò Jenson ; il perché po
scia accomunaronsi le due officine Aldina e 
Torresana, siccome apparisce anche dall* edizio*
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